COMUNICATO STAMPA

di Federica Mussoni

-

'Se tutto fosse...in Fiore'

Mostra pittorica di Annamaria Colomba Zanotti

dall'11 al 19 Giugno

nelle sale espositive del Best Western Hotel Syrene

via Camerelle n 51 - Capri 

Dopo il successo ottenuto con la collettiva 'Isola...mente' tenutasi al Centro Caprense Ignazio Cerio, l'artista sammarinese Annamaria Colomba Zanotti esporrà all'Hotel Syrene una serie di pitture dal sapore realista dal titolo 'Se tutto fosse...in Fiore'.

La scelta, ci comunica l'artista, "è ricaduta su un elemento naturale talmente delicato e al contempo affascinante da poter a modello di bellezza e di vita umana. I fiori sono fragili e delicati, ma comunicano gioia, forza e anche l'ammirazione del Creatore, che pare viva in essi come vive nei nostri cuori".

'Se tutto fosse...in Fiore' vuol, dunque, dedicare ai fiori uno spazio imperituro qual è quello della tela, sulla cui superficie essi sono come delicatamente appoggiati e poi nascosti da delicati getti di colore. "La bellezza come la delicatezza d'animo non è qualcosa che si concede facilmente alla visione. Eppure - prosegue e conclude la Zanotti - c'è da sperare che questo messaggio nella società di oggi valga per tutti, perché si possa avere fiducia in una natura universale dai tratti delicati ma allo stesso tempo di gioia e di forza, infine, proiettata nel futuro fiduciosa nelle risorse proprie ed altrui. Se tutti noi fossimo come fiori, infatti, sapremmo mantenerci in perfetto equilibrio in uno spazio naturale che può contenerci ed al contempo mettere in risalto e a frutto le nostre qualità e capacità. Non credo fino in fondo che una mostra d'arte possa filtrare adeguatamente un messaggio di così tanta speranza. Eppure ci si prova. Un sentito grazie a tutti voi ed alla vostra splendida Terra".

La mostra inaugura l'11 giugno nelle sale espositive del Best Western Hotel Syrene in via Camerelle, 51 a Capri tel 081 837 01 02.

Nei giorni successivi resterà aperta continuativamente dalle 8 alle 23. L'ingresso è libero. L'artista sarà tutti i giorni disponibile ad incontrarvi in sede dalle 19.00 alle 20.00.

Recapiti dell'artista:

Atelier Contrada Omerelli, 7 Centro Storico di San Marino

(Città) 47890 Repubblica di San Marino

cell. 335 73 34 637

amzanotti@digital.sm

www.digital.sm/zanotti
CURRICULUM VITAE DELL'ARTISTA

Nata a Genova il 14 dicembre di qualche anno fa... Anna Maria Colomba Zanotti

ha lavorato nell'ambito del disegno grafico e decorativo per poi dedicarsi

alle arti visive dall’inizio degli anni Novanta.

Gran parte del lavoro dell'artista realizzato negli anni novanta rimanda direttamente allo studio

della forma e del paesaggio, ai suoi dettagli ed alla percezione dell’ambiente e della natura.

Più recentemente è “approdata ad una pittura caratterizzata da morbide e pastose fluenze lineari”.

Anna Maria Colomba Zanotti dipinge e scolpisce utilizzando prevalentemente pitture ad olio,

acriliche, tecniche miste, il gesso, la creta, il legno, i marmo agglomerati e le resine sintetiche.

Numerose sue opere figurano in collezioni pubbliche e private.

Attualmente vive e lavora nella Repubblica di San Marino.

Hanno scritto di lei:

Yvonne Carbonaro, Giovanna Cola, Cesare Padovani, Rosario Pinto,

Gilberto Rossini, Marilena Mercogliano

Esposizioni: 

1995: “Esposizione Collettiva” Centro Sociale di Dogana (RSM)

1995: “Notturno” Associazione Culturale Il Macello (RSM)

1996: “Il mio Castello” Castello di Montegiardino (RSM)

1996: "Autunno Invita" collettiva Ufficio Attività Sociali e Culturali (RSM)

1997: “Le Stagioni della Vita” Galleria C.C. Atlante (RSM)

1998: “Pittura, Scultura, Mosaico” collettiva Palazzo del Turismo - Riccione (I)

1998: “Opere Recenti” Area Espositiva Renault Masi & Ceccoli (RSM)

1998: “Festa d’Estate”- Montegiardino (RSM)

1999: “Le Stagioni della Vita” Ecopolis - Misano Adriatico (I)

2002: “Che peccato” - Personale - Borgo Maggiore (RSM)

2003: “Premio Lombardia” - collettiva Comune di Venegono Superiore (I) - Opera segnalata

2004: "2° Collettiva di artisti sammarinesi" Castello di Serravalle (RSM)

2005: "Collettiva di strada" V mostra Contrada Omerelli - Centro storico San Marino

2005: "3° Collettiva di artisti sammarinesi" Castello di Serravalle (RSM)

2005: Estemporanea "Il Castello di Serravalle" - Castello di Serravalle (RSM)

2006: "Centenario dell'Arengo" - Castello di Borgo Maggiore (RSM)

2006: "30 Artiste in omaggio a Maria Pelliggiano" Amici del colore in rosa - Casina Pompeiana - Napoli

2007: "Collettiva di strada" VI mostra Contrada Omerelli - Centro storico San Marino

2007: "Arte ad Anacapri" Eden Paradiso Anacapri (NA)

2008: “Isola…mente: emozioni policromatiche” Centro Caprense Ignazio Cerio – Capri (NA)

Commento di Cesare Padovani - Esposizione “Che Peccato”

   Parlando con Anna Maria Zanotti mi sono chiesto il perché della associazione tra i suoi dipinti e alcune terzine della Divina Commedia di Dante.

   Forse perché, a differenza del Dorè, Anna ha voluto uscire dai canoni rappresentativi troppo aderenti al testo.

   L’idea del peccato doveva suggerire altre immagini pur partendo da testi classici; doveva restituire emozioni più suggestive.

   Ecco allora che Anna con i suoi Suicidi ha raffigurato una vegetazione tipicamente appenninica, oppure negli Accidiosi ha visto una radura con colori autunnali tra toni verdi e marroni, tra bruciatura di sterpaglie e terreno sommosso che danno l’idea dell’inerzia (un fenicottero solitario rende l’idea della pigrizia).

   Forse nella lussuria la vivacità dei rossi e dei gialli ha trasgredito anche il testo fin troppo noto del V canto della Commedia:

   Continuando si incontrano i Traditori: serpenti infidi che sembrano complottare una congiura, e nel mezzo un coccodrillo, che non si sa se sia la prossiam vittima o pure lui complice.

   Ed ecco gli Avari, piaga sociale molto attuale, rappresentato da Anna attraverso un uccello rapace che osserva un monte di sassi e un uomo in atteggiamento di spingere qualcosa inutilmente come è la condanna del mito di Sisifo.

   Non potevano mancare gli Invidiosi e i Superbi, avvolti da lingue di fuoco, crani lattiginosi con gli occhi cuciti in un paesaggio metafisico: la puzzola sull’estremo lato sinistro aiuta a ”percepire l’odore” del peccato.

Commento di Gilberto Rossini - Esposizione “Le stagioni della vita” 

    “Ci siamo fermati più volte ad ammirare la natura, gli alberi, le strade brecciate che sussultano rapide quando il sole si oscura.

   Anche le cose apparentemente inerti emettono segnali, come gli esseri amati, come se restituissero l’energia ricevuta dal sole, trasformata e colorata, e ci invitassero ad estrarre da loro significati e messaggi.

   Nel rappresentare le cose, la mano, specialmente della donna, percorre di nuovo l’antico gesto umano che ne prendeva coscienza, sulle rocce e nelle tombe.

   Ne ferma gli elementi essenziali, li estrae da quanto indiscriminatamente appare, li seleziona, ne apprende la gerarchia.

   Specialmente è la donna che ha mantenuto nelle mani la memoria di mansioni lontane, cogliere, cucinare, tessere e lavare, quando nelle cose della natura appariva più direttamente l’essere più immediato distinto da noi stessi.

   Il gesto che nasce dal contatto fra le cose e la coscienza è un atto misterioso che le unisce all’uomo, simile alla creazione della parola.

   Ogni persona, capace di ricordarci questo atto, se noi glielo permettiamo, ci ha fatto un grande regalo.
